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Direzione 

Udine, Vicolo di Prampere 4. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: pei 
un anno i, 16- per un semestre LL. 3.50 
© per un irimestra L. 5. Ca nui:erò 

sent, h. 

  

Axretrato cent. 16. 

Anno 
none tt 

    

La “serrata, in Germania Ji progetto perl'emigrazione 
MONACO, giugno. 

La serrata dell’ industria edile in Ger- 

Mania è terminata dopo che il tribunalo 
arbitrale di Dresda ebbe il giorno 15 corr. 
pronunciata la sua sentenza. 
CRE nostre informazioni prese l’ impor- 
“© Questione venne risolta in questa 
maniera + 

Il tribunale arbitrale di Dresda ha sen- 
tenziato che il galario per gli operai edili 
Sarebbs anmeptato di 5 Pf. l'ora fino alla 
Ssadenza del contratto, 

Nei pass: ch. dietr:l'ultim> censimento 
ha ni v : 5 5 a 

È SI sUaaz pop.lazione inferiore di 5000 
abitanii il ‘a Silario verrebbe aumiatato di 

; SE i 3 
i. lora, Questo aumento di salario 

Verrebba così distribuito : 
— Per l’aumeato di 5 Pf. ricevereb- 

bero subito 1 Pf ora; col 1 aprile 
n 2 Pf. e col 1 aprile 1912 altri 2 

— Per l’ aumento di 4 Pf, 1 riceve- 
lebbero sub t>, 2 col primo aprile 1911 ed 
1 col 1 aprile 19:2. 

L'orario è ridotto a 10 ore. Il sabato e 
le Vigilie di festa a 9 perchè termina alle 5. 

13 trattative sono stato assai difficili. 
li impresari ultimamente erano disposti 

A cencedere l aumento di 3 Pf. ma gli 
Operai sostennero sui cirque, ed in qual- 
che luogo volevano di più, 

Ora la gran questione è terminata con evi- 
dente vantaggio della classe lavoratrice, 
Vantaggio cha vengono a sentire anche i 
nostri operai emigranti che per la recente 
lotta erano in serio pericolo di rovinare la 
Uro stagione, Gi 
inner 

Siamo lieti di completare questa notizia 
Così bella anche pel nostro Friuli: di com- 
Dletarla, diciamo, perchè l’annuncio da 
Ro — soli in tutta l’Italia — era già 
Stato dato. 

| 

=————1 

    

pitcato 

alla Camera 

ROMA, 20. 

Oggi continuò alla Camera la discussione 

sul progetto di legge per l'emigrazione. 

Parlarono Pantano, di San Giuliano, il 

SS. alla Marina e Falletti relatore. Fra gli 

ordini del giorno presentati c’è uno del- 

l’on. Morpurgo col quale si afferma la ne- 

cessità di estendere e di intensificare l’as- 

sistenza all’emigrazione continentale, sop- 

perendo alla maggior spesa cha il com- 

missariato dovrà incontrare col gettito 

della seguenti tassa: 1., lire 10 per ogni 

concessione 0 rinnovazione di licenza agli 

imprenditori arruolatori; 2. lire una per 

ogni registrazione di coutratti scritti tra 

imprenditori e operai; 3. di lire 1 sulle 

ssntenze dsi collegi probivirali per contro- 

versia sino al valore di lire cento, di lire 

tre da oltre cento a trecento e di lire 5 

sulle ssntanze relative a controversie per 

somms superiori. 

SENATO. 

L'alcoolismo-nel Veneto - La pornografia. 

Roma, 20. — Oggi il Senato discusse 

il bilancio degli Interni. Fra gli oratori è 

Garofalo il quale lamenta la poca cura dei 

Prefetti del Veneto (loda quello di Udine 

che ha ridotto il numsro degli spacci) nel- 

l’avvalersi delle facoltà di restringere il 

pumero e l’orario delle vendite di alcolici. 

Da rapporti pervenuti all’oratore risulta 

che sette Procuratori del Re del Veneto 

attribuiscono all’alcoolismo l’aumanto della 

crimipalità in quella regione. Nè l’abuso 

delle bavande alcoolicha ha meno siaistra 

infl enza sugli infortuni dei lavoro : infatti 

il maggior numaro di infortuni sì verifica 

nel lunedì, giorno cha segue a due giorni 

di ubbriachezza. 

I paesi più civili provvedono con leggi 

restrittive rigorosissime; solo la Francia 

e il Belgio ricorsero al sistema delle tasse 

La posizione dei radicali 
I radicali, duoqus, hanno vinto. Nessuna 

Sorpresa. Non perchè la loro posizione non 

Sla scossa in città; ma per l’ imprepara- 

zione meravigliosa del partito moderato. 

anno vinto ma... 

Ma... facciamo un po’ di conti e nn po” 
di raffronti, La prima osservazione che si 

Presenta spontanea è che il Sindaco non è 
Capolista. I radicali aveano fatto ogni sforzo 
Per far riuscire capolista Pecile ; l’aveano 

Messo prima nella scheda, mentre tutti gli 

altri erano per ordine alfabetico; aveano 

Usato l’arte solita (quella che fece la for- 
tnna di Girardini) di raffigurarlo presso 
Bli elettori come un berseglio persen9ls, 

Una vittima delle ire degli opprsitori. I 

CONidetti democratici spe. avaro con una forte 
Maggioranza sul nome del Sindaco, anche 

Di gli altri nomi della loro lista, avero 

>. SOrpo elettorale una saozione al 

I amministrativo attuale. Twsoo 
aa sul nemo del Sindaco, è 

Si gli ha riportato solo 1427 voti, 
. htre Pernaini ns riportò 1455 cioò 28 
i più. 3 

i il comm. Pec la distanzia di molto gli 

fra 1 PIÙ vicini della lista stessa. Infatti 

do e Pagani c'è una differenza di soli 
32 voti, 

a RIO osservazione curiosa, e sinto- 

tati della e: che i nomi uno DO, 

quelli da; a SOTA, PP va 

Il dei milionarii Perusini e Pecile. 

 Sintomatico questo fitto perchè è l’ in- 

‘lica della eyoluzion» della cosvienza « de 

"ncoratina » ud nese, cha ripone la SU» fi- 

n Del milione e magari nel blason®... 
Una democrazia, così, piuttosto feudale, 

cCoaa ; S vouserva le tradizioui più moderata e 
Diighasi di ni sentimento patronale. (Eri 
ntemante certi moderati a Udine hanno 

‘* Coscienza così evoluta di votare per per- 
8 Aa RE Oaalità Spiecatemente radicali). 

‘ parte al suffragi dei socialisti 

Ma veniamo direttamente alle cifre ed 
al raffronti. Ultimo della maggioranza è 
Mussito il signor Lizzi con voti 1156. Il 

Primo della minoranza è il co. di Trento 
"on voti 1113. C'è dunque un diff renza 
cli solo 43 viti 
tuvece nelie el zioni d:1 1908 c'era u 4 

differanza fra Larocca — ultimo della m18- 

B!oranza — e Pitotti della minoranza (1411- 

760) di 651 voti. E se anche si vuolo 
Computare il Senatore di Prampero che 
©bba molti voti di simpatizzanti cattolici 

si ha una differenza di 465. La differenza 

quindi s'è attenuata fra il partito radicale 

e il partito moderato. in maniera sensibi- 

lissima, e il valore di questa attenuazione 

verrà diminuito, non però eliminato, dal 

fatto che sui migliori uomini moderati con- 

versero i voti di alcuni cattolici, alla spic 

ciolata. Differenza non determinata da 

ascesa dei moderati (i voti in più riportati 

dalla lista in confronto del 1908. — sot- 

tratti i cattolici — rappresentano nulla più 

che l’aumento di elettori iscritti) ma dalla 

discesa dei radicali. 

Perchè — altro raffronto interessante È 

si deve notar questo: nel 1903 se put. 

Comencini, capolista del radicali soa 

1623 voti. Quest'anno il capolista ottanova 

appena 1455. Una differenza quiadi di 

168 voti. 

La nostra serenità 

riconoscere che tale differenza è dovuta in 
che allora 

.eonversero coms affermazione anticlericale 

o massonica sul nom? del Comancini (esco 

dove si persosifica Vanticlericalism>) udinese 

_— in Comencini!), ma possiamo prondere 

non ci impedisce di 

la differenza fra l’ultimo della lista di 

maggioranza d’allora — Larocca — (1411 

voti) e l’ultimo di quella di quest'anno — 

Lizzi — (1156 voti): c'è una diff-renza di 

ban 355 voti. 

La lista democratica adunque ha perso 

circa duecento o trecento voti. Se ne in. 

colperà l’apatia, il poco concorso alle urue. 

Ma nou è esso stesso un segno di decadi- 

mento del partito? L’apatia da parte dei 

moderati e la d O dine 

— è proverbiale, congenita. Ma I radicali 

combatterono sempre con vigore, ou to- 

pacia. Sclo ieri mostrarono una ficcona, 

una abulia ch3 è sintomo della dissrega- 

zione del partito. 

E° il principio della fine. Il partito po- 

percorso già più di mezza la 

gua elittica. Giunto all’apogeo col trionfo 

delle elezioni del. 1908, ora rapidamente 

discende, discende vertiginosamente ; s'as- 

sottiglia come il torrentaccio melmnso pre- 

cipitato giù per mille rivi dagli anfratti 

montani, che al piano nella fuga inonda- 

trice sperde le acque sus 1n mille canali 

a destra e a sinistra. 

Sul partito radicale guadagna terreno 

il partito socialista che ormal può contare 

Udine su 500 veti, proprio suoi. 

isorginizzazione — a iline 

polare ha 

    

mur amore 
    

  

Du GL »b : ipsa raode 
Archiep. Utinen 

  

A. MANZONI e 0. Udine, Via del: 
Posta n. 7 — MILANO a sne a: 
ni into, 
nali tutta. 

  

  

Martedì 21 Giugno 1910 

  

suli’alcool. I: Italia, al contrario, non si 
è fitto nulla e gli italiani, nonostante la 
loro reputazione di sobrietà, occupino nel- 

l’alcoolismo dei primi posti. 
Da recenti statistiche risulta che a Mi- 

lano vi è spaccio di bevands alcooliche per 
1 ogni 98 abitanti; a Torino si consumano 
211 litri di vino per abitante e 2) litri di 
alcool; la media generale del consumo per 
l'Italia; è di 170 litri di vino per ab:- 

tante. 

In alcuni stati dell'Europa e dell’Ama- 
rica la proporzione dell» battola è dellL 
per ogni 10.000 abitanti, in N.rvagia è 
solo dell’1 per ogni 29.000! 

Dice che il giudice Metti arendo 08831- 

vato cento ragazzi dai 1i ai 18 anv ne 
trovò ben 70 dedicati «li'asquivito. Aff .rma 
cho in nessun paese l’ubbriach-zz1 è tl 
lerata come in Italia 6 -ch» sp838) pers» 
naggi autorevoli »’ iuterp9:g 00 p »echò 1» 
nnove licenze non siano negate. 

- Non solo non combattiamo male, m. f.ce 
ciamo il possibile per incoraggiarne la d:f- 
fusione, Infatti, nei gio mi f-stivi solo le 

bettole possono restars apart: e pò li 
legge sul riposo settimanale è un invito 
all’operaio a passare una giornata nelle 
cantine. 

Rileva che il nestry Vodice penale mi- 

tiga la pena per i reati commessi in istato 

di ubbriachezza vol nturia,. mentre altri 

codici comminano in tal caso una pena più 

grave; il che è più giusto al avviso del 

l'oratore. 

Crede sarebba utile che il Governo Éa- 

cessa eseguire il pagamento dei salari nelle 

officine governativo il lunedì, anzickè al 

sabato, sistema introd»tto già con ottimi 

effetti in qualche officina privata. 
Tamassia loda V iniziativa presa dal Mi- 

nistro contro la povnosrafia e lo invita 2 

vietare o per lesg: 0 por desreto l’accesso 

alla Corta d’Assiss ai giovani minori di 17 

anni, 
Lamenta l’affo lamento dei manicomi. Dice 

che due terzi potrebbero essere cu‘ati a 

casa perchè semplicemente nevrasfenici. 

  

E” questo il destino di tutti i partiti 

ibridi, di tutte le amalgamazioni. E 

Meglio così. Maglio i socialisti perchè 

la parte sana si risvegli dal letargo in cui 

è tenuta colle mezze Vie e colle semimi- 

sure; si risvegli nella scossa d’una potente 

feazione. Chi sfrutta l’ibridume popola- 

resco sa il pericolo, paventa la perdita. E 

noi vedemmo con quale violenza, dispitto, 

rabbia i radicali combatterono i socialisti, 

dai quali pur nulla aveano da temere. E° 

pei socialisti che si è scomodato l’on. Gi- 

rardini, andando in contro al principio del 

suo capitombolo politico. Ed è da temersi 

il pericolo; è da temersi che a Udine nella 

evoluzione dei partiti avvenga come a Mi- 

lano, Torino, Bologna, Venezia, Firenze, 
Genova, Roma ; la sparizione dei radicali . 

e l’ingrossament» delle legioni socialiste. 

Ai radicali di Udine iutanto basti 1’a- 

marz constatazione: nel 1904 riportavano 

un massimo di 1009 voti con Perusini; 

nsl 1906 ascendevano con Salvadori ad un 

massimo di 1861 con Grirardini ed un mi- 

nimo di 1748. con Salvadori; nel 1908 

scendevano a 1623 voti del Comencini con 

1411 di minimo del Larceca (ma i socia- 

iui avaano lista propria); l’altro ieri pre- 

civitarono ad un massimo di 1455 voti con 

an minimo «di suli 1156. E la discesa è 

ed appare più disastrosa sa si pensa al. 

l’aumento degli dettori iscritti. o 

Uno scacco ieri — 8 ben meritato — 

nelle elezioni Provinciali. Aveano tentato 

di togliere la rappresentanza al Senatore 

di Prampero, decano del Consiglio Provin- 

ciale, col nome del cav. Ugo Luzzatto e 

non riuscirono che a coodur costui ad una 

seconda edizione della trombatura di Co- 

droipo, Di due iu una settimana, abba- 

stanza. Ci psre. 

Si accusi l’apatia dei pochi voti... No, 

no: so mai ip lotia alcuna in questa ido- 

veva scendere il radicalume nostrano con 

tutte le forze, desta la vivacità dell’assalto 

sogialista. La combattività elettorale è de- 

terminata da due fattori; dallo stimolo av- 

versario e dalla vitalità propria. Quello 

c’era, mancava dunque questa. 

La ribellione al nume, 
La teppa. 

Ma c’è qualcosa più e meglio che non 
le cifre. C° è la ribellione della Piazza al 

suo Re. Un’ ala di S. Maestà la Piazza ba 

rotto l'incanto del Nume. Il quale mai 

avvezzo a sentirsi non ascoltato religiosa- 

  

l{ Principe di Udine a Messina. 
Napoli, 20. — Alle ore nove di stamane 

il principe di Udine si è imbarcato a bordo 
di un cacciatorpediniere ed ha lasciato 
questo porto militare diretto a Messina. 

  

Campagne invase dai lupi 

Roma, 20. — Si ha da Rocca di Mezzo 
nogli Abruzzi che da parecchi giorni è se- 
gualata in quei paesi la presenza di vari 
luvi, che hanno preceduto il ritorno degli 
armenti nell’Agro Romano. 

Una squadra, vistene due, ne uccisa uno 
(Valtro fuggì) e 1» portò in Municipio ove 
ebbs il premio, Pesava 50 Ke. 
  

Il deputafo Trinepi fu proprio avvelenato? 
Reggio Calabria, 20. -— A pr posito 

della morte dell’o:. Francesco Tripepi, le 
ch» esso sia stato avvelenato vauno 

i ff iadeadosi. Si parla d’un fortissimo ve- 
leno vegetole esotico, dell’ intervento di 
una maso femminile, di una vendetta pas- 
sionale con lx compartecipazione di perso- 
nalità altolocate e note nel mondo della 
soc'eià romana. 

  

TE ELEZIONI DI DOMENICA. 

Domenica i costituzionali vinsero anche 
a Parma e a Sittà di Castello, 
  

Tito a Nersaglio contro un compagno. 
Napoli, 20. — Ieri nel pomeriggio, in 

Piazza Dante, il diciassettenne Franceso 
Frattantoni disse al ragazzo Umberto Fau- 
stini di star fermo che avrebba esploso 
eontro di lui un colpo di revolver tiran- 
dogli al cappello. Il ragazzo, intrepido, 
r mase immobile e l’allro, nella pubblica 
via, tirò un colpo di arma da fuoco. Il 
p.vero Faustini venne c»;lpito all'addome, 
fa lo spavento dei numerosi passanti. Ac- 
corsero subito alcuna guardie e lo spara- 
lore venne arrestato, mentre il Faustini 
veniva trasportato all'ospedale, dove è stato 
operato e dove si trova in grave stato. 
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mente, è fuggito, fuggito a precipizio. E 
il merito spetta al Partito Sacialista. E° il 
coraggio di questo Partito che ha sfatato 
la magia dell’oratoria girardiniana, ehe 
pesava come un incubo sugli oppositori, 
che era una religione intangibile per i se- 
guaci. Dopo la testa d’oro e il tronco d’ar- 
gento 8’ è rivelato il piede di creta; un 
sassolino e il Nume s’ è rovesciato. Imma- 

  

ginarsi come ne dovrà rimanere — anche 
per le conseguenze avvenire — la fede 
radicale. 

Non che noi approviamo il contegno dei 
socialisti. Interrompere un oratore mentre 
parla è settarismo, è teppa. Dare spintoni 
e pugni, è teppa. E dappoichèò il palcoscenico- 
‘del Minerva ha offerto lo. spettocolo del- 
l’ingiuria e dello spintone — come potranno 
certi messeri separars la loro responsabilità 
da quella della teppa? 

Teppa pure gli sconci sulla facciata del 
Duomo. Ma per quae peccat quis... E gli 
avversarii di Girardini spesso furono fatti 

bersaglio di simili armi incivili; ora è la 
volta dell’ on. Girardini. 

L'asservimento radicale 
“TG medaglie di presenza 

eda pappa del pubblico danaro 
Sono dunque venute fuori anche le me- 

daglie di presenza. 
Aicora durante la lotta elettorale i so- 

cialisti Pignat e Cosattini si sentirono rin- 
facciare da certi radicali, assenziente il 
Paese, d’essere stati da loro chiamati a 
coprire cariche pubbliche, tanto ch’essi 
mandarono subito lettera di rinuncia al 
sindaco. 

L’accusa rivelava tutto lo spirito di p.r- 
tigianeria ‘connaturata pei radicali. Essi 
adunqus chiamano alle pubbliche cariche 
delle persone per averle amiche o almeno 
per non averle avversarie? Subordinano 
all’ interesse losco di partito il bene pub. 
blico? Qual prova migliore di quanto noi 
scrivevamo sabato sull’asservimento nefa- 
sto esercitato  dall’amministrazione popo- 
lara colle carichsa pubbliche e cogli im- 
pieghi! 

Il rimprovero era privato. Ma poi rice- 
vette una sanzione ufficiosa dal Paese 
quando chiamò atto di coerenza le. dimis- 
sioni dei due socialisti: ebbe battesimo uf- 
ficiale quando il monarca della radicaleria 
udinese si abbassò a rinfacciare ai socia- 

   

    

listi d’aver goduto l’onore e il frutto di 
pubbliche cariche, e quando Sandri ricordò 
a Cosattini le 10 lire per ogni seduta alla 
Cassa di Risparmio. 

Dunque le medaglie di presenza alla 
Cassa di Risparmio non sono che una pap- 
pata di pubblico danaro? Oh il bel tempo 
in cui vennero istituite da Caratti e dal 
Sindaco! Il Crociato allora, non compro 
da oro turpe, levò la voce contro la nuova 
mangiatoia, 

  

dì conoscevano anche prima! 
Non è possibile raccogliere tutte le in- 

giurie scambiatesi a vicenda in questi 
giorni dai radicali e dai socialisti. 

Il Lavoratore attribuisce a Girardini 
bugia spusiorata, falsità ‘ipocrisia, lo dice 
«feticcio» povero funerale biondo, stipen- 
diato dalla Banca Commerciale che rese 
impotente il Governo nell’affare delle Cen- 
venzioni; lo accusò di percepire migliaia di 
lire come avvocato deputato per impedire la 
Statizzazione delle Assicurazioni. Sono in- 
giurie feroci, sulla cni attendibilità sen- 
tenzierà il Tribunale (l’on. Girardini s'è 
querelato). Secondo il Lavoratore i «gia- 
nizzeri» di Girardini eccellono soltanto 
per l’animo cattivo, saturo di bile e di 
cattiveria, macerati nella m:nzogna, nella 
falsità. E scusate so... non è poco! 

Viceversa il Paese chiamò nullità ambi- 
ziose i socialisti, rimproverò ai socialisti 

di usare a scopi di partito la Sede del Se- 
‘gretariato, pagata dallo Stato, di servirsi 
a scopo di propaganda dei segretarii pagati 
dalle varie istituzioni. 

Nella sincerità della ubbriacatura eletto- 
rale finalmente quei radicali che concedono 
sussidi col denaro della Cassa di Rispar- 
mio all’ imparziale e apolitico Segretariato 
dell’Emigrazione, negandolo al « confessio- 
nale », Segretariato del Popolo, ci hanno 
ammesso quanto spudoratamente negarono 

fin qui uelle polemiche col Crociato. 
Ma questi due partiti che oggi si ingiu- 

riano con tanta allegria, che addimostrano 
una stima così profonda 1’ uno per l’altro, 
non erano ieri a braccetto per. le elezioni 
politiche? E che persone son quelle che si 
accompagnano a nullità ambiziose o a per- 
sone eccellenti per malvagità ? Son quelle 
che battezzano fresche fresche per «ibridi 
connubi » tutte quelle alleanze che non 
sono la loro alleanza. 

  

I radicali si definiscono. 
Il Paese nella ultima settimana eletto- 

rale si ostinava a chiamare clerico-mode- 
rato il Giornale di Udine, a denunciare 
l’accordo inesistente coi cattolici. Era un 
abile colpo di scherma — vecchio però — 
per provocare il Giornale di Udine ad af- 
fermazioni anticlericali ed allontanare così 
dalla lista moderata le simpatie dei catto- 
lici. Abile — almeno quanto basta pel 

Giornale di Udine — ma disonesta mano- 
vra. Il Lavoratore che ha imparati i si- 

Stemi dai papà radicali usò contro di essi 
la stessa manovra, denunciando un proba- 
bile accordo dei radicali coi moderati. 

Ed ecco come si esprimeva il Paese: 
« Non ne parleremmo se non ci sentissimo 
in dovere -di segnalare -— per la storia 
della. degenerazione irremediabile in che 
vanno precipitando codeste poche impo- 
tenti nullità del socialismo nostrano — una 
inaudita manovra gesuitica che è l’ultima 
rovina d’un estremo, ridicolo delirio di 
ambizione... Non sappiamo se qualificare 

ingenua, insolente o meschinissimamente 
calcolata questa indegna manovra eletto- 
rale del fogliastro ». 

E eguale, precisa indegna manovra me- 
schinissimamente perpetraya nella colonna 
accanto il Paese! Cha cosa significa la pa- 
rola farabutti ? ; 

  

— Liberta... colorata. 

Conoscete voi, amici lettori, altra li- 
bertà che non sia... la libertà? I radicali 

nel loro manifesto distinguono tre sorta di 
libertà : la libertà pura, la laica, e la set- 
taria. E affermano che essi han fatto re- 

spirare sempre agli udinesi la libertà 
«laica » (non settaria). I signori radicali 
adunque non hanno il coraggio di dire 
puramente e semplicemente che si sono 
sempre ispirati alla libertà; il pudore li 
costringe a qualificare la loro libertà; e 
sì vedono avanti lo spettro del settarismo, 
lo allontanano con una negazione e so- 

stitusndolo colla parola « laica ». Ad ogni 
modo prendiamo atto della libertà radicale, 
condita al prezzemolo. 

n JI RD [[ NL ILA ia como Fao, Via Lovaria cito la Banca Cattolica - UDINE 
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IL MAGGIORMENTE SCONFITTO 
“ Giornale di Udine ,, e i catto ici 

Il Giornate di Udine ieri affermava che 
egli solo non era stato sconfitto; a noi 
pare invece che il maggiormente sconfitto 
sia stato proprio lui; lui col suo anticlerica- 
lismo. Egli attribuisce la caduta di Shiavi 
al proposito manifestato più volte agli 
amici di non rientrare nella vita pubblica. 
Gli amici, egregio confratello, votarono per 
lui lo stesso, se non altro come affermazione 
‘sul suo nome. Schiavi invece cadde pei 
suoi sentimenti anticlericali ; cadde come 
cadde Doretti. Schiavi che pur è qualcosa 
come amministratore e più come parlamen:. 
tare viene dopo di Trento, Pitotti, Measso 
e dopo Agricola. Questa è eloquenza di 
cifre. 

Nè faccia il Giornale di Udine troppo 
assegnamento sulle cifre riportate dalla sua 
lista. Egli deve ricordarsi che i cattolici 
non sono scesi in campo con lista propria, 
che parte di essi hanno votato per alcuni 
nomi della lista liberale, alcuni perfino, 
nell’ ignoranza, tutta la lista. E” poi tanto . 
naturale. che i simpatizzanti dei cattolici, 
astenerdosi questi, abbiano votato per la 
scheda liberale ! 

K ricordiamo al Giornale di Udine che 
cattolici e moderati, uniti, nel 1906 otte- 
nevano un massimo di 1628 voti e sul 
«nome di Renier, con un minimo di 1500. 
Ricordiamo anccra che nel 1908 i moderati 
riportavano 766 voti E pensi che gli elet- 
tori sono accresciutè assai. Tiri egli ora le 
conclusioni. 

Pensi il Giornale di Udine, che tanto 
accentuò l’anticlericalismo nella lotta elet- 

  

  

| DALLA 
Codroipo 

Ecco i particolari sulla infedeltà 
del casaro di Beano. 

(19). L’ Amministrazione della latteria 
sociale di Beano aveva da parecchi anni 
al servizio quale casaro un tal Pez Tiziano, 
il quale si comportò sempre in modo inap- 
puntabile e mai ebbe delle lagnanze sul 
di lui conto, 

Gli amministratori di quella latteria ave- 
vano perciò riposto snl Pez tutta lu possi- 
bile ed immaginabile fiducia loro, tanto 
che mai nessuno pensò di fare una visita. 
un conto, un controllo o una indagine 
qualsiasi onde vedere se le cose andavano 
oppur no bene. : 

E gli amministratori non si curarono di 
fare nessun passo del genere neanche ulti- 
mamente, quando cioè erano pur troppo 
palese le peccaminose tendenze del loro 
casaro, il quale s’ era dato in modo vera- 
mente scandaloso all’ubbriachezza e ad altri 
ributtanti e vergognosi vizi. 

Il Pez dopo di aver lasciato un vuoto 
di cassa per circa lire 6000 ha anche la- 
sciato infracidire in modo veramente spie- 
tato quasi 20 quintali di formaggio, parti- 
colare quest’ultimo che dimostra più che 
una vera brutalità ed una vera malvagità, 
una anormalità; dimostra come l’alcoo- 
lismo si fosse oramai impadronito del cer- 
vello di quel disgraziato e si fosse impa- 
dronito con tutta la sua terribile potenza. 

il giorno 12 corrente, mentre le auto- 
rità di Rivolto, da cui dipende la frazione 
di Beano, erano affaccendate per le ele- 
zioni amministrative il Pez si presentava 
dal Cursore Del Giudice Luigi, padre di 
un assessore di quel Comune, e da esso si 
faceva dare il nulla osta per il passaporto ; 
nulla osta che il Cursore con una deplore- 
vola leggerezza gli dava munito della 
sua firma e dei timbro municipale. 

Ottenuto il nulla osta il Pez si presentò 
‘ (almeno per come si afferma) dalla P. S. 
di codesta città che senz'altro gli rilasciò 
il desiderato passaporto. 

| Così scomparve il casaro della latteria 
di Beano. 

Consiglio comunale. 
Il nuovo Consiglio comunale è convocato 

sabato 25 volgente per la nomina del Sin- 
daco e della Giunta. 

Corre per Codroipo la notizia che gli 
amici suoi del Consiglio si affermeranno 
sul nome del Consigliere cav. Ugo Luzzatto 
per un sentimento spontaneo di compense- 
zione per la sorte toccatagli nelle elezioni 
provinciali del 18 corrente mese in cui lo 
stesso cav. Luzzatto dovette perciò soccom- 
bere. X. 

- Palmanova 
L'Arcivescovo in mezzo ai poveri 

e gli ammalati. 
(20) Alle notizie mandateci ieri aggiungo 

come corollario le seguenti. 
Durante la refezione ai poveri nell’Asilo 

Infantile, l'Arcivescovo, accompagnato dalle 
entorità, sì recò a visitare i poveri, li con- 
fortò dando loro un ricordino che essi ter- 
ranno ben caro. 

Con gentile pensiero amatissimo Presule 
volle anche visitare l’Ospitale, accolto dalla 
Direzione, ove si iutratenne coi poveri in- 
fermi, dicendo loro parole buone, rima- 
nendo soddisfatto della visita e lodando la 
direzione e le suore per il servizio che 
prestano in pro’ dei poveri infelici. | 

Visitò pure il Succursale di Sottoselva, 
ammirando pur lì l’ordine ed il sacrificio 
nobile delle suore e della stessa Direzione 
ip favore delle povere dementi a 5 delle 
quali amministrò il Sacramento della Ore- 
sima. i 
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torale, come si vide postergati dagli elettori 
proprio quei nomi che avrebbero potuto | 
rappresentare qu-ll’ indirizzo. 

Il Giornale di Udine, rimproverò col 
Lavoratore ai democratici di aver man- 
tenuto sussidi a istituzioni religiose. 

Questo il Giornale di Udine nel suo nu- 
mero di domenica, Noi sottoponiamo alla 
riflessione del partito il contegno di quel 
giornale, perchè esso è l’organo dei mode- 
rati, coi quali talora ci alleiamo, — e noi 
abbiamo il sacrosanto dovere di tutelare la 
nostra dignità. Siamo persuasi che nè 
Measso, nè il conte di Trento, nè il dottor 
Pitotti, nè Agricola condividono le idee di 
quel giornale — che fece la fortuna di 
Girardini e del partito radicale —; ma esso 
è sempre l’ organo del partito. 

E’ quel giornale stesso che esulta per 
la, elezione dei radicali Quirini e Cristofori, 
sanzionando il tradimento di alcuni fedi- 
fraghi del partito moderato. 

Giudicherà il partito se la nostra dignità 
richieda un mutamento di indirizzo. 

Il partito cattolico, 
L° unico partito che può dirsi soddisfatto 

dell’ esito elettorale è il nostro. Tutti e tre 
i partiti scesi in lizza si ebbero... trionfi 
inferiori alle speranze; e la coincidenza 
della fiaccona della giornata colla mancata 
battaglia nostra lusinga il nostro amor 
“proprio . E fummo noi a disporre 

‘ della minoramza ; fummo noi a determinare 
la riuscita del senatore di Prampero. 

  

  

Apro e 

Ed ora? Un ringraziamento pubblico al 
benemerito Comitato, alle signorine a tutti 
quanti indistintamente cooperarono . alla 
splendida riuscita della festa. 

Un riograziamento alle autorità civili e 
militari che presenziarono e favorirono i’or-_ 
dine ed il decoro della città; alla banda 
cittadina che gentilmente si prestò. 

A S. Eccellenza l’Arcivescovo poi che 
colla sua amabilità e colla sua bontà seppe 
cattivarsi la stima e l’amore di tutti, un 
ringraziarento ed una domanda: un rin- 
graziamento per averci degnato di sua Au 
gusta presenza; una domanda che Hgli ci 
benedica auguraadoci che ritorni in mezzo 
a noi, per conosce.lo ed amarLo di più. 

Sedegliano 
(19). La risposta del Giovanni Rinaldi 

alla mia corrispondenza del 12 è una di 
quelle comunissime che si mettono sui 
giornali all’ indomani di una partita gio-. 
cata con'animo, ma perduta per l’ inter- 
vento dell’ opinione pubblica che taglia 
corto. 

L’urna è capricciosa, ma è un potente 
caimaneryi! Ed ora che la candidature 
non è spuntata, è facile dire come la volpe 
che le ciliegie non erano mature, perchè 
non si potè raggiungerle. 

Dai ringraziamenti il Rinaldi può tenersi 
del tutto dispensato, perchè «Toni» non 
ne pretende, non avendo fatto alcuna fa- 
tica a constatare ciò che ad ognuno è più 

Toni. 

S. Pietro al Natisone 
Volevano rubare una ‘bambina. 

° Ieri due donne forastiere avvicinatesi alla 
serva di Maria Ghion tentarono strapparle 

-dalla braccia una bambina, figlia della 
Ghion, 

Alle grida della donna accorse gente che 
arrestate le donne le condussero dai cara- 
binieri. 

Dopo un sommario interrogatorio le due 
donne furono rimessa in libertà, 

La Ghion, vive separata dal marito, il 
quale trovasi a Trieste. 

- Soldato che annega. 
(20). A tarda ora diamo soltanto l’an- 

nuncio della morte del povero soldato Va 
lentino Colombo da Novara, appartenente 
al 80.0 regg. fanteria comp. V.a, di stanza 
qui per uno studio di guerra. 

Forni Avoltri. 
(per telegrafo) 

che evidente. 

Mons. Foschiani a Sappada e Forni. 
Forni Avoltri 21, ore 8.30 — (Molinaro) 

S. E. Mons. Giuseppe Foschiavi in questi 
giorni visita il Cadore, che forma parte 
della Sua Diocesi di Belluno. Ieri egli 
passò nella limitrofa Sappada, e venne ri- 
cevuto con grandi onori dal clero locale, 
Poi venne nella nostra Parrocchia di Si- 
giletto, a Forni Avoltri. Gli mosse incontro 
tutta la scolaresca, guidata dagli insegnanti, 

Il Parroco gli rivolse belle parole di 
saluto. Il segretario comunale disse pure 
parole di saluto a nome del Sindaco che 
era forzatamente assente, 

Poi il Presule, i bambini, le bambine è 
la fiumana di popolo si riversarono nella 
Chiesa ove sua S. Eccellenza impa:tì la 
benedizione col venerabile. Fu un grato 
omaggio al Vescovo della Madonna di 
Lourdes il canto dell'Ave Maria di Lourdes, 
a piena Chiesa. Il Vescovo rivolse poi in- 
dovinate parole di ringraziamento. 

Pci visitò il Municipio, ove la Coopera- 
tiva offrì un Vermouth d’onore, Mons. Fo- 
schiani spedì un telegramma entusiasta al 
nestro Arcivescovo Mons. Rossi. 

  

    
   

  

I risultati, 

Abbiamo perduto per pochi voti, 
Per ora non facciamo commenti. Abbiamo 

avuta una prova. della lealtà dei moderati, 
Ne terremo conto. 

Vi mandiamo i dati, salve rettifica, se 
saremo incorsi in qualche inesattezza. 

Sti 
© S 3 S 
S S S 3 

Sg RES 
Pordenone ISTE IO 
Azzano X STES 54 10 
Tiezzo 48° dI > 54 14 
Cordenons 23 156 alt 193 
Fiume be Le8 26 5 
Fontanafredda 207. 194 4 33 
Pasiano Cecchini 6 beso al 
Porcia Ye 59 64 3‘ 
Prato al calda LIO 18 
Roveredo 54 56 20 96 
Zoppola 92 09 1 
Castions 87 81 23 23 

LIQAETTAAT DAT 898 

Basaldella del Cormor 
Conferenza con proiezioni. 

(20). Due ore di vero godimento spiri- 
tuale ha passato ieri sera questo popolo, 
che fittissimo assisteva alla calda, affasci- 
cante conferenza sulle meraviglio di Lour- 
des, tenuta dell’egregio pievano di Venzone 
D. Faustino Ribis. Due ore trascorse in 
un baleno, mercè le ottime qualità oratorie 
del conferenziere, la bellezza, la varietà il 
carattere simpatico’ dell’argomento svolto, 
e l’ importanza scientifica e apologetica 
delle. numerosissime diapositive che lo il- 
lustrarono. 

Vada da queste colonne all’ esimio con- 
ferenziere il ringraziamento cordiale della 
popolazione, coll’ angùrio di riudirlo presto 
anche per la trattazione di altri soggetti, 
che, come ci consta, ‘sta preparando con 
serie complete di interessanti diapositive. 

Lestizza 
La prima S. Messa cantata 

oggi (19) solennemente in questo paese dal 
Sacerdote D. Leonardo Comuzzi, assistito 
dallo zio Don Giuseppe e dal Rev. P.e- 
vano di Mortegliano, esce alquanto dalla 
comune di simili circostanze. I buoni abi- 
tanti vollero attestare al sacerdote loro cou- 
terraneo oltre che l’affatto e la stima, an-- 
che la riconoscenza per tutto quello chie la 
sua carlià industriosa seppe fare in loro 
vantaggio nelli’attesa dell’ordinazione du- 
rante la mancanzadel cappellano locale, Ae- 
corsero in folla a levarlo a Paradiso, dove da 
qualche giorno risiedeva presso lo zio, vol- 
lero il paese ornato a festa e di fronde e 
di bansiere, lo accompagnarono festosa 
mente all’altare, sì che la festa sua fu la 
festa di tutti. 

Perciò giustamente il prof. D. Pio Pa- 
schini nel discorso'di circostanza si con- 
gratulò con il paese di Lestizza che oltre 
aver dato tanti benemeriti sacerdoti all’Ar- 
cidiocesi, mostra tanto attaccamento alla 
religione. La letizia poi della festa fami- 
gliare rallegrata da una bella cororaà di 
parenti del neomista e di preti compae- 
sabi fu resa più decorosì e soave dalla 
cura affettuosa di D. Demetrio Faleschini, 
che portando nella sua Lestizzu i suci al- 
lievi di Lavariano, mostrò quanto possa la 

“solerzia paziente e volonterosa usata a van- 
taggio dei figli del popolo. 

Povoletto 
Il solenne ingresso del Parroco. 

(19). Fin dalle prima ore del mattino il 
paese mostravasi animato, ed un lavorio 
indefesso, confortato da un cielo limpidis- 
simo, ferveva lungo tutte le contrade. Alle 
nove dovea avvenire l’incontro — una 
vera fiumana di popolo s’era riversata sul 
molò del Torre per attendere il nuovo Pa- 
store. 

In landeaux scoperto, accompagnato da 
Mons. Brisighelli, fra le acclamazioni en- 
tusiastiche giunse finalmente il nuovo Par- 
roco iDon Giovanni De Monte. Il dottor 
Coren a nome del Municipio rivolse brevi 
parole al festeggiato, che rispose comosso, 
e si formò il corteo. Una ventina di car- 
rozze facea seguito fra due ali fitte, fitte 
di popolo acclamante. La verzura abbon- 
dante beliamente disposta le iscrizioni au- 
gurali, le bandiere sventolanti, davano un 
vago aspetto alle contrade e le note squil- 
lanti della brava banda locale eccitavano 
l’entusiasmo in tutti quei cuori. 

Preso il possesso di rito, Movs. Brisi. 
ghelli presentò con nobilistime parole il 
Padre al suo popolo a quel popolo che 
stava lì immobile stipato nel sacro tempio, 
attento alla parola fluente del Monsignore. 
Al Vaugelo il nuovo Parroco per la prima 
volta rivolse la parola ai suoi figli, rive- 
lando un cuore veramente grande, ed una 
abilità non comune nell’arte del dire. 
Spiegò il suo programma, programma di 
lavoro e di sacrificio pel bene del.suo po- 
polo, confortato. dalla speranza di trovar 
corrispondenza da tutti, qualunque sieno 
le qualità sociali od i titoli che distinguano 
gli uni dagli altri, 

Al pranzo presero parte tutte la autorità 
0 le. personalità spiccate della Parrocchia, 
Notiamo il D.r Pitotti della vostra città, 
il marchese Mangilli, il sig. Della Rovere, 
il cav. Degano quella macchia del D.r Pa. 
scoletti — varie rappresentanze da Pignano 
e da Artegna, varii sacerdoti dei paesi vi- 
‘cini in tutti una sessantina. Dopo la let. 
turi dei telegrammi (quattro o cinque) e la 
presentazione d’ indirizzo fra i quali uno 
del tipografo Tabacco da S. Daniele ed uno 
splendido, fatto a mano degli amici di Pi- 
gnano si passò ai brindisi. Insuperabile 
come il solito il parroco di Moimacco che 

   

   

    

    
  

con la sua facile vena ed arguta ci fece 
smascellare dalle risa. I regali numerosi e 
ricchi vennero presentati in ultimo, coro- 
nando così lietamente un convegno così ge- 
niala e simpatico. La sera grande illumi- 
nazione di ala e concerto della banda. 

- À proposito, questa, pel programma vario 
ed attraente e per la precisione con cui lo 
svolse merita i più grandi elogi. 

Il Parroco può chiamarsi soddisfatto e 
noi facciamo gli augurii più fervidi affin- 
chè nel nuovo campo abbia da trovar messe 
‘copiosa circondato sempre dalla stima e 
dall’affetto di tutti i suoi figli. 

Una tragedia miracolosamente mancata. 
Un incidente che avrebbe potuto aver 

delle conseguenze dolorosissime fu miraco- 
lesamente evitato, Mentre al mattino si at- 
tendava il parroco colle carrozze, un bam- 
bino atterrato da una piriglia di cavalli 
andò fra le ruote della carrozza; e questa 
gli passò sepra. Un grido di raccapriccio si 
sollevò fra i presenti, si precipitarono sul 
bambino creduto cadarere, e lo trovarono 
incolume. Salvo una piccolissima scalfitura 
ad un piede, non avea fatto alcun male. 

Mels 
Filodrammatica. 

(20). Ieri sera i giovani del Circolo Fi- 
lodrammatico, istruiti dall’ infaticabile mae- 
stro Pusini Luigi nel teatrino del Ricrea- 
torio diedero un. trattenimento filodramma- 
tico. Più di seicento persone assistettero e 
rimasero soddisfatte. Era una meraviglia 
vedere bambini degli otto ai dodici anai 
recitare cou tanta maestria e con tauta 
spigliatezza. Quello chs si distinse fra tutti 
è il giovanotto Mansutti Luigi che rec'tò 
così bene il monologo « Un marito disgr- 
ziato » che più volte fu applaudito. 

Tutto questo si è fatto a Mels paese di 
appena un migliaio di abitanti. Quando 
nel febbraio scorso il benemerito sig. Luivi 
Pusini andava propugnando la formazione 
in seno del Ricreatorio di una sezione fi- 
lodrammatica tutti ridevano e dicevano che 
il teatro si poteva fare, il difficile era di 
trovare gli attori. Qui in paese sono tutti 
contadini quindi ignoranti (non sempre, e 
qui il caso, n. d. r.) ma bastarono tre mesi 
soli al sig. Maestro per istruire una tre.- 
tina di persone tra fanciulli e giovanotti 
così bene da restar meravigliati a sentirli 
recitare. . 

Io mi auguro che in ogni paese venga 
istituito il riereatorio col teatrino. Così si 
distoglierà dalle osterie e dall’ozio i nostri 
cari giovani. 

Durante gli intermezzi furono suonsti 
dai distinti giovanotti di Vendoglio e C. s- 
sacco con violini mandolini ecc. dei scelti 
pezzi di musica, 

S. Daniele 
Carradore disgraziato. 

(20). Ieri sera il carradore Nicola Cozzi 
guidava un carro carico di bozzoli, diretto a 
Codroipo. Allo svolto di via Tagliamento il 
carro sì ribaltò investendolo, 

Liberato prontamente fu accompagnato 
all’Ospitale ove gli si riscontrò la frattu a 
di tre costole. 
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(Nostro fonogramma). 

Lo stato gravissimo del sindaco, 
Lo stato del 

dott. Ballico, da due i 

, 

   ro carissimo sindaco 
giorni si è andato 

peggiorando al punto che mentre telefo- 
niamo fa temere prossima la catastrofe. 

2 Torre 
Lo sciopero 

delle duscanto operaie ‘ del riparto Ringhs 
del Cotenificio si è composto. 

Il parroco si è interessato in questa ver- 
tenza ed ha più volte e con la 
Direzione e con le operai 

A noma anzi del Sindacato Cotonieri te- 
legraficaments ha fatto venire sul luogo 
l’ ispettore del lavoro Picotti insisms al- 
l’egregio cav. Negri commissario. 

Un ringraziamento e un plauso all’ottimo 
signor Marasciallo di Pordenone che con 
le sua parole buone, pratiche, persuasive 
cooperò per far cessare l’agitazione, che se 
continuata avrebbe causato la serrata dello 
stabilimento. 

qs a . 
S. Giorgio di Nogaro 

Elezioni. 
(20). Domenica u. s. seguirono qui le 

annunziate elezioni amministrative. 
Riuscirono eletti per le frazioni di San 

Giorgio con Chiarisacco, Zuccola e Zellina 
i signori: Businelli Attilio, Chiabà Gio- 
vanni, Cojaniz Antonio e Taverna Dome- 
nico: per la frazione di Torre Zuino con 
Malisana i signori Villaresi Achili= e Schiff 
Egidio, per la frazione di Nogaro con Vil- 
lanova il sig. Ietàù Guglielmo. 

Chiusaforte 
Ospite illustre. 

resso il nostro Pievano è ospite S. E. 
Mons. Zanolini Vescovo eletto di Fabriano 
e Matelica. Pare si fermi fino ai primi di 
Luglio, La quiete, l’aria fine e resinosa di 
questi monti ridonino all’Ecc.mo Presule 
perfetta salute. 

© sÉe a È g S. Vito al Tagliamento 
Furjosa grandinata. 

Alle 6 di questa sera si è scatenato un 
farioso temporale. La grandine fitta e-grossa 
è caduta per qualche minuto senza inter- 
ruzione. 

Non sì possono ancora conoscere i danni. 

La sagra. 
Ieri ha avuto luogo la solita sagra an- 

nuale nella ricorrenza della 
Vito. Il concorso fu numerosissimo, 

La campagna bacologica 
Ci telefonano da LATISANA: 
Il mercato si incammina verso la fine. 

Ieri e stamane i prezzi si mantennero sta- 
zionarii. 

Chinese e bigiallo da L. 3,10 a L. 3.18; 
Poligialli e gialli da 3,05 a 3.12. Incroci 
giapponesi da 2.50 a 2,89. Scarti da 1.20 

100% 

    

  

   

   

   

  

      

Cittadina 

  

DIARIO SACEO 

Mercoledì 22 — s. Niceta v. 

Fiera e mercati della Provincia 

S. Daniele. 

  

in Seminario. 
Quest'anno i chierici. andranno in va- 

canze il giorno 9 luglio quelli di Cividale 
ed il 13 quelli di Udine, 

La Festa di S. Faustino è stata traspor- 
tata a giorno da determinarsi. 

La villeggiatura durerà un mese, e vi 
sì farà scuola di quasi tutte le materie in- 
‘segnate durante l’anno, 

Il ritorno in Seminario si effettuerà in 
ottobre, verso la metà. Con questo nuovo 
periodo annuale di studii si evita il grave 
inconveniente di costringere allo sfo-zo 
massimo dello studio — quello degli esami 
— nel periodo più caldo dell’anno. 

La truffa del viaggiatore. 
. Come spacciava le « Athena». 

Da vario tempo il signor Nereo Mestrutti 
‘ha aperto in via Aquileia un negozio di 
verdita biciclette e macchine da cucire. 

Quale viaggiatore aveva assunto il gio- 
vane dicianovenne Antonio Folli. 

Il viaggiatore si dimostrava d’una ala- 
crità e d’una abilità poco comuni facendo 
affari continuamente. 

Se il proprietario era contento del lavoro 
del suo dipendente non lo era riguardo al 
pagamento della merce da esso collocata 
presso i clienti. 

Alla fine il Mestrutti perduta la pazienza 
aprì un'inchiesta constatando che il suo 
miglior cliente era il Monte di Pietà. 

Il Folli a corto di quatrini impegnava 
ogui qual tratto una macchina, assicurando 
il padrone d’averla invece collocata presso 
una persona con ottime garanzie, 

Denunciato il Folli venne ieri arrestato. 
Nell’ interrogatorio. a cui fu sottoposto 

confessò d’aver impegnate 13. macchine e 
di averne vendute due, intescandosi il re- 
lativo importo, una a certo Gobitta l’altra 
a tal Calderan. 

I bollettini del Monta li aveva venduti 
ad una donna di S. Gottardo. 

Il danno patito dal Mestrutti si aggira   
interno alle 700 lire. 

La disgrazia mortale d’un operaio, 

Colpito da un pezzo di tavola al petto, 
Ieri mattina verso le ore 11, l’operaio 

Nicolò Cristefoli, d'anni 50, dipendente 
della ditta Sambuco e Dalla Vanezia che 
ha le stabilimento per la lavorazione dal 
ferro e deli legno iu viale Trieste, meatre 
Segava alcuui pezzi di tavola alla sega cir- 
colare rimase colpito da un pezzo “al co- 
stato anteriore destro cadendo a terra sve- 
nuto. 

Sollevato da alcuni compagni di lavoro 
e da uno dei proprietari che si trovava 
presente alla disgrazia, fu fatto rinvenire 
con la somministrazione di qualche cordiale, 

Il Cristofoli dopo essersi rimesso alquanto 
volle porsi nuovamente al lavoro dicendo 
di non aver fatto rulla di male, ma poco 
dopo fu visto impallidire e cadere roye- 
scioni, 

  

Sollevato nuovamente, venne con una - 
vettura trasportato all’Ospitale ove il me- 
dico di guardia gli riscontrò una contu- 
sione grave al costato anteriore destro con 
frattura di costole. 

Data la gravità delle lesioni, il medico 
fecs accogliere d’urgenza il ferito nel Pio 
Luogo assegnandolo alla sala Chirurgica. 

Un'ora dopo il povero Cristofoli mal- 
grado le pronte ed energiche cure dei sa- 
nitari cessava di vivere. 

Avvertiti della disgrazia accorsero al ca- 
pezzale del ferito il figlio Enrico e altri 
parenti che arrivarono appena in tempo a 
raccogliere l’ultimo respiro della vittima, 

Telefonicamente furono pure avvertite la 
moglie e una figlia che trovansi a Mestre 
e un’altra figlia a Pordenone, 

Ieri nel pomeriggio sul luogo della di- 
sgrazia si recarono u» delegato di P. S. e 
il Pretore per gli incombenti di Legge. 

Una mano sotto |’ impastatrice. 

Alle ore 15 di ieri il pastaio Andrea 
Perulli, d’anvi 20, da Pozzuoli (Napoli) 
impiegato nella fabbrica Munatti, mentre 
attendeva al proprio lavoro rimas: con la 
mano destra impigliato fra gli ingranaggi 
della impastatrice producendosi una grave 

ferita. ; 
Accompagnato all’Ospitale il medico di 

guardia gli riscontrò delle ferite da strappo 
con sfracellamento di tutti i tessuti. 

Il medico si risservò la prognosi per la 
conservazione dell’arto, 

è la migliore e la più conveniente 
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SI ra, 

Una festa ed un invi..0... 
Ci venne stamane rcapitato un elegante 

biglietto. 
Leggiamo : 

Striale Luigi Moretti bo 
tecipare allu S. V; che 
Conguantesimo 
Fabbrica Birra, 
astio del suo benemerito fondatora ». 
3 = Coglie. tale lieta Gircostanza per... ontinua il biglietto » inviare alla S. V, 
un cordiale saluto ». 

rattandosi d’un saluto soltanto, e d’un invi x invi i 
. 210 Invece che d’un... invito, lo ricam- 
1#ho di cuore. 

Sunt lacrymae... 
% n ; . . 

° . . A tredici ami per non saper risolvere il compito. 
e Nella 

a i de e di S Domenico lo sco- 
ee Uigi d'anni 13, della 6a., 
ombzoni 10,1) 800 ritorno dalla latrina. 
a <= ti a vedere di lui lo scor- 
i Eni SaPPe appiccato dentro, Il 

scure Ja A 0 Banti spaccò con una 
Al’ospitaleo n) e recise la fune, salvandolo. 
guaribile o | Gottor Fabiani lo giudicò 
scritto in - Roca giorni, Il Baseggio avea 
NOD Fiogon 1à biglietto ; «Mi uccido perchè 

pus hè a risolvere il problema ». 
n Lai gare a tradure sulla carta 

. Nol, dei lettori tutti 2... 

Stiamo freschi! 
p Da Stanotte un frigidore 
atmosfera, SÌ da fasci < 5 
là RS 3 e SL 

SS va Ottobre. Poca mar: riglia solo per- 
tao o avvezzi alle burle di quel mat» 
AGIO ions hà CT fa. se d ‘One cha è il tempo — s:mpre, ma Specialmer 4 Mente quest'anno isana ci elefonano questanao. Da Latisana ci 

     il piacere di 

       

x 
s'è diffuso nel- 

dere precipitati 

  

   

  

ans riscontra un forte abbas, 
sia stata D ro VI da (emegpi 
AJ mai sl forte gradinata poco distante. 
degna a 9 In cui telefovano il Reammur 

si deva Si tratta di gradinata, Il freddo 
Pentino IL ulre ad un innalzamento re- 
allo ghosta SRI SSRIona barometrica, dovuto 
nell’Euro SrIanlo dell’anticiclone esistente 

relativaniieto nel contsmpo una pressione 
guenza ;l ida sulla Penisola. Canse- 
alevanio si piro di forti venti da Nord 

a n Se Danno abbassato temperatura. ) 13 È e 
» i vell talia centrale si devono aver avuto @hporali, 

Due altre gravi disgrazie. 
ta o 

il Semano vennero medicati all'Ospedale 
— gname Francesco d’Agostino, d'anni 

RIA: _sontugione ed ematoma al piede si- 
i n con un pezzo di legno e 
SÈ celo Giuseppe Bianchini, d’anni 38 

Ai alla spalla, al braccio e alla 
DE “Stura riportate cadendo accidental- 

nie sul lavoro. 
TREZEINO furono dichiarati guaribili in 

a ventina di giorni. 

Cadendo da una scala. 
} . 

so “peraio delle Ferrire Silvio Ellero, di 
Ai , leri sul meriggio scendendo da 

Brass SL battendo fortemente col 
ghidca Sa ; contro i ferri cella rin- 
con rega oendesi delle ferite multiple 

Il FoSioRe dei tendini. 
no che lo medieò lo fece ac- 

olo prc Benza all’Ospitale,  giudican- 
° guaribile in venti giorni. 

_—_———_ - 

Le idee dominanti sulla lotta antimalarica 
_« Nella non 

Una 8 

antica infezione che ho avuto dl malari Sdi : R al “ala — così di recente diceva alla 
« Accademia Medica di Roma il Prof. Ca ; È SCA 219 devo al chinino 1’ interru- 

minacai o 200e8sì : ma la temuta e sovente 
LL. ripetizione di essi: fu solo scon- 

i quando al ch'nino aggiunsi la più 
Da ua iglene dì alimentazione carnea ab- 

È (LL ‘e e rigercata ». 
da SEA Sempre osservato che il chinino ul O nop arriva a spagner l’ infezione - Îa A Li cura ric stituente, esi capisce 

", Oitre Ja dietà ilissimi sarg i 
queltiniaà dieta, utilissimi saranno pure 

E ! che influiscono a migliorare dere St sanguigna e la buona funzionalità “Me vie digerenti 
Il P alli A rof. a 0 i sn Galli, dal santo suo; nella stessa 

chini gt er vava < Il valore della profilassi 
sica. Mon si può certo risolyere, dal 
sola mibiti Sga Soientifico, con la statistica: 
19 ‘“Pileando gli esperimenti sarà possi. Uscire di dubbio » E sula poso affi; t- tistiche ne aDzi nessun valore delle sta- 
Preferite ali crimente di certe statistiche 
Petrate. no Sa e ad usum suum pers 

» abbiam parlato noi pure tante volte e il u . VERNIO Pubblico deve sapere ormai cosa 

a tal O ; u 

Seduta, ]° iù oposito, Sempre nella stessa 
suo pensier ustre Baccelli così spiegava il 
disfatto STO: «Il Prof. Cellisi tenga sod- 

contento dell: 3 7 che nua 9 della parte di gloria 
di Sit, en per la legge sul Chinino 
tistiche e PON vada più oltre!, Le sfa- 
Dulla ; quelli tistiche non approdano a 
Sono le sane valgono: e che giovano 
Che si fo fi Stiche filosofiche ossiano quelle 

coin ano sulle ricerchè causali » ABSIUNgEvA Dal "Gna a st 7 

Periodo di lat Pol che il chinino dato nel 
ma curattive se, noù è più profilattico 
amente RE è profilattico, ma indiret- 

colpiti, gi è, diminuendo il numero dei 
SD diminuisce la eventual - azione de uale propa 

È a a malattia, E concludeva È Non 
cettabilo + Celli sulla affermazione inac- 
Di alioifto Curare quelli che stan bene, 
sugli # ee la cura utile è sempre 
dell info r! dal primo all'ultimo grado 

Infezione »_ 

quella cha iS utile, veramente utile ò 
tuenti ed en a base di chinino, ricosti? 
Esanofoe] pepuei, "cicoè con le pillole 

e (per gli adulti) e l’Esanofelina 

DEI SSEZZEZIEE TETI ES SEZ SEITE 

La Ditta commerciale ed indn- 
} par- 

commemorerà il 
anniversario della propria 

il 21 corrente, giorno ono- 

  

I furti alla ferrovia. 

Il dott. Pampanini Giudice Istruttore, 

zucchsro alla Ferrovia. 
La Camera di Consiglio del Tribunale 

hi emesso ordinanza con. la quale rinvia 
al Tribunala; per furto i monovratori Kotzel, 
Pratti, Zorzan, Dal Pian, Rodetia a il mac- 
chinista Verdura, il negoziante Lsopoldo 
Castanetto e il mediatore Bevilacqua tutti 
detenuti; e per ricettazione G. B, Caste- 
netto di Tricesimo, in libertà provvisoria, 
Giovanni Mondini da Chiavris, a piede li. 
bero, 

Esanofele 

rimedio sicuro contro l'infezione malarica, 
Felice Bisleri, Milano. 

CRONACA RELIGIOSA 

    

Ci serivono da Tricesimo 19: 
Con vero entusiasmo popolare, unito alla 

fede più viva fu ieri celebrata nella nostra 
Chiesa Matrice la festa del gran Santo 
dei Miracoli. Alla messa solenne la nostra 
Schola Cantorum eseguì con accuratezza la 
Messa a 3 voci virili e « Te Deum Lauda- 
mus » del M. Perosi. Alla sera dopo i 
Vespri ed il panegirico tenuto dal chia- 
rissimo prof, Cattapan della vostra città, 
ebbe luogo la processione. Un’onda di po- 
polo portante ceri seguiva il venerato si- 

  

mulacro, i Givi 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

La morte del nipote: 

Nella gabbia si trova quella tal Elisa 
Midena, d'anni 46 chs l’altro giorno fu 
arrestata mentre andava battendo di porta 
in porta chiedendo dei sussidii per fare 
dei funerali a un suo nipote mortole all’o- 
spitale, 

— Non sapevate che il comune fa gra- 
tuitamente i funerali a poveri? 
— Ma... volevo fare qualcosa anche io. 
— Ditemi da quanto tempo è morto vo- 

stro nipote. 
L’ imputata tace e bassa il capo. 
— Si dice che vostro nipote sia morto 

da qualche tempo e che il denaro che an- 
davate raccogliendo lo convertivate in vo- 
stro prifitto, 

— Ah! Siguor Presidente... ho ricevuto 
10 centesimi dal comm. Misini 20 da un 
sacerdote. 

Il Tribunale dopo una efficace difssa 
dell’avv. Mossa coidanna la Midena giorni 

setta di reclusione e 100 lire di multa ap- 
plicando la legge Ronchetti. 

  

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 

Contro un affaticante lavoro notturno. 

Venezia, 19. — Pinguettini Marco di 
Giacomo di anni. 28 è accusato di avere 
nella notte dsall’11 al 12 dicembre 1909 
rubato in S. Daniele del Friuli, facerd» 
uso di grimaldelli, L. 50, a Petris Candido, 
L. 6 a Marini Felicita, L. 8a Malillo 
Asostino. 

Nelia notte dal 14 al 15 dicembre 
avrebbe rubato a Gemona L. 52 nal ne- 
gozio di Ferrante Antonio, nel quale si 

introdusse. aprendo la porta con un 
grimaldello, 6 coll’ ainto dello stesso 

strumento nella n tte dal 22 al 23 dicem- 

bs sarebbe penetrato in Udine nella bot- 

teca di Ederle Italo, rubandovi degli anelli 

d’oro una catena d’oro con un ciondolo, 

una rivoltella, un pachetto di tabacco da 
fumo. : 3 

Nella stessa notto in Ulin», Pinguentin 

tentò di introdursi per compiervi il suo 

onesto lavoro, nelle botteghe di Toffoloni 

Pietro, Sabaud» Giovanni, Ligugnana Um- 

berto. 

Egli deve poi rispondere di contravven- 

zione alla legge sulle concessioni governa- 
tive, perchè portò fuori dell'abitato la ri» 
veltella rubata all’Ederle. 

Il vostro Tribunale condannò il Pinguen- 

tini a 4 anni, 11 mesi, 5 giorui di reclu- 

sione e 73,20 di multa. 
La Corte conferma. Dif, Toderini. 

Appello fortunato. 

Venezia, 18, — Candolo Asostino fu 

Antonio di Mortegliano fu condannato dal 

nostro Tribunale a 5 mesi di detenzione 
er bancarotta semplice. 

Il Candolo appellò contro quella sentenza 

e la Corte accogliendo la tesi del difensore 

avv. Mosto, accordò al Candolo il beneficio 

della legge Ronchetti, nonostante che il 

Candolo avesse riportato precedente con- 

danna per titolo di appropriazione inde- 

bita, perchè il difensore provò che la ria- 

bilitazione legale era avvenuta da lungo 

tempo. i 

  

R. CORTE D’ASSISE 

L'uxoricidio di Cordenons 
(Udienza del 21 giugno 1910) 

Peressut Antonio detto Just di Giovanni 

d’aoni 47 bracciante di Cordenons è 

accusato 

di omicidio per avere in Cordenons nella 

sera del 23 gennaio 1910 con atti diretti 

a commettere lesioni personali, cioò per- 

cuotendola con pugni e calci e gettandola 

a terra cagionata la morte della propria 

moglie Cancian Angela, cha ‘affetta da ar- 

teriosclerosi in seguito all’emozione subita 

per siffatte violenze, fu colpita da iperemia 

cerebrale con rottura dei vasi cerebrali 

La sentenza della Camera di Consiglio, 

ha terminata l’istruttoria per i furti di 

e dito 

AMM MI de di da | 

        

Si escuteranno 13 testi d’accusa e 13 a | SIRIA SIRIO III TIE VII: LENNON na “on 
difesa. Periti del P. M, dottor Oscar Luz- e a 5 “e — zatto, periti a dif:sa Andreuzzi dott, El- ————6 Premiata Industria 

MOBILI e SERRAMENTI 
SELLO GIOVANNI tn: I 

Stabilimento elettro- meccanico 

ro, Clemonte dott. Trojano. 
Presiede S.. E. il cav. Silvagni. L’ac- 

cusa sarà sostenuta dal Proe. del Pe, cav. Trabucchi. Difensore avv. Zoratti. 
Il Peressut è detenuto dal 23 gennaio. 

MERCATI. 
  

Granoturco (all’ett.) de —-a14644 
C'inquantiro 12.15 a 13.50 
Ciliegie i da 20.— a 45. 
Fragole » l—-a 1.40 
Piselli — 15 a —.28 
Asparagi —,— & —.52 

a #0 
—,22 a —.40 

E:rbette 
Tegoline 
Fagiuoli 20.— a 30,-- 
Patate vecchie e-.10/ 3-15 

» nuove 12.— a 15, 

al Chilogramma 

Gallina da dfeet.600.2°- 1:70 
Oche i Reda Li 

Fieno dell’alta da L. 6.60 a 8,— 
» ' della bassa » 4:80 a: 8,20 

Erba Spagna >» Ge a:6.50 
Paglia » —.—_R7,- 

Bozzoli. 
Scarti, circa 60 Ch, da L. 1.15 a 1.35 
Doppi 45 » » ==="; 
  

  

Cautaruiti Giova 

Udine 
Di red. respi insa bi E. 

tipografia d.1 ; «Grociato «, 

  

  

Alì eià di 87 anni, dope uua viia ili la- 

voro e.sacrifizi, spirò ieri alle 14.30 coi 

conforti della religione 

ARABA. PERISUI 
I figli avv, Luigi, Valeatino, Maria è 

Teresa vedova Fedrigo, le nuore Teresa 
Liruti ed Anna Fuso, i nipoti avv. Fe. 
derico ed Ulisse Fedrigo, ne dabno addo. 
lorati il triste annuncio. 

I funerali seguiranno domani mergole)ì 
alle ore 9. 

Resiutta 21 giugno 1910. 

Hi presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

  

Per un imprevisto disguido ferroviario 
a Milano la salma di 

S. E. il Gr. Uf. Leopeldo Ostermann 

ritarderà l’arriso a Udine, e l’accompagna- 
ment» fiinebre dalla Stazione dolla forrc- 
via al Cimitero» seguirà al'e oro 16 di ose. 

Udine, 21 giugno 1910. 

  

    
  

Tombola Nazionale di L, 300,00 
Siamo realmeote agli ultimi di 

vendita di quasta grande Tomb l: Nazio 
nale. 

L’estrazione è fissata immancabilmente 

in Roma, per il giorno 30 Giugno 1910, 

alle ore 7 12 pom. 
La vendita dalls cartello c:sscrà in tutto 

il Regno il giorno 26 Giurno eli rocistri 

verranonn sovediti a Roma per essere ar- 

chiviati dalli Commisso1e Governativa nella 

Direzione Compartimentala del Lotto prima 

dell’’estrazione.. 

Prozzo di ogni cartella Lira UNA. 

Prima Tombola L. 150.000, 

Ancora poche cartelle si teovano in cir- 

colazione, Affrettatevi ad acquistarlo, ner 

non rimanere sanza. Par qualsiasi schiari 

mento, rivolgersi o scrivere alla Commis. 

sions Esecutiva in Roma - 49, Piazza SS, 

PRIEIRITISA 

Apostali, 
  

   
           

l336r0292002298098922vattt | 
Mata Fi Fi #9 FE MOI FPS 

MA dd dd a di dd 

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 

di gradevole sapore. Prezioso pei 

bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, serofola, rachi- È 
tide, Attestati dei Professori Poero, . i 
Gamberini, De-Sancts, Cattaneo, dd 
Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

PSR Eri, 

Al flac. L 150 in tutte le farmacie 
Esportazione 

    

  

     

   

   
    

   

  

Per l’Italia A. MANZONI e O, Milano» 
Roma - Genova, 

RARARARANRAAA 
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Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 
di lus:0, artistici, comuni e di qualunqne stile 

  

nica del legno. 
ER 

  

LASA DI CURA - CONSULTAZIONE 
Gabinetto di FOTOELETTROTERARIA, malati 

Pelle - Segrate - Vie urinarie 
Ate ae 
e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e neyrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
ouriali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide, — Siero-diagnosi di Wassormann. — 
Riparte speciale con sale di licazioni 
da bagvi, di degenza e d’aspetto separate, 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i einvedì 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
ingresso in Via Belloni N, 10. 

medi      
    

  

\falattie de chi 
difetti della vista 

    

   
to specialista «di. GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella muova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 

lalla via Cavallotti, i palazzi Perusini n: DI i 
5 ila stazione, 8 Grovpiero, 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 

    

Continverà a ricevere i malati come i- 
solito, nelle ore della mattina e del pol 
meriggio, 

          

23) » w 

Dispone di casa di cura. 

  

GI CERTI REA Fa nenti Sa 

  

    

   

NALI 

AREE i 
FRANCESCO COGOLO 

munito di numerosi Attestati medici 
comprovanti la sua idoneità. 

    

  

    

  

   
     RI rp atea 

CELS        

Srredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ecc, 
N. B. — Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca- 

SE n 

  

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

  

Handolino Palissandro L, 8.50 
Id. con filetti al piano n 10.— 
Td. con scudo tartaruca n ll. 
Td, con laccio al piano , 12.— 
Td. con seudo e bocca 

__ Madraperla . ld. 
Chitarra con meccanica, 11, 
cor filetti alla bocea |, 12, 
con piano e bocca filett. , 18, 
piano lucido a filetti — ji, 
iorma grande concerto. i8,— 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso 
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  il deposito generale 

A. Manzoni e €. 
MILANO - ROMA - GENOVA 

TIRA Lear 
SEE CASS, 

     
  

Al grande emporio A, Manzoni e 0. di 
Wilano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li-   quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere, 

  

La coltura più 

Ou
i   

si semina in Giugno-Luglio 

redditiva 
dopo il frumento 

prez:o Cent. 40 al Kg. L, 34 al Q.le 

CRU, Saline Agro Orco Piazzale Po 
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UDINE « Pianezza Mercatonuovo (ex 8. Giacomo) 
  

da Chiesa e ore fino per ricamo. 

+e 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

          causa necessaria del decesso avvenuto po-   a bambini) della Casa Bisleri di 

CASA DI CURA gr lb mlt d 
Approvata con decreto della R, Prefettura 

chi istanti dopo. 

  

manifatture, 

MI ft iL 
    

ZAPPAROLI, sriglità 
Visite tuti i giorni - dino Via Aqulsia 86 - Telefono 34 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Ir.per- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

? 

        

      

   

   
   

       

    
    

     

       
    

          

     

     
         

    
         
   

     
       

   
     
    

    

     

  

    

     
           

  

. 

      

    
   
    

   
     

    
     

    
     

   

    
   

     

  

          
          

              

            

        
      

        
      

        
    
          
      
           

     
       

       

  

    
  

    



  

     

  

  
        A

r
r
 

  

Dirigersi esciasivamenia 
UDINE, Via della Posta, N. 
Via Audrea da Bari. 25 - 

aii' Lfigis GeRiraio 
7 - MILANO, Via Ss. Paolo 

BERGAMO. Viale Stazi 

  

   

  

so SA 
“BOLO 

MO 
e 
    

  

Qi fi RTP E avi 

Via XXIX Settembre N. BARI 
OGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA Via 

LIVORNO, 

  
    

  

  
    

   

Umberto I, 1 - FIREb di Via “Giuseppe 
Via Vittorio Emanuele, : 4 - ROMA, Via d: 
nate, 0 - PARIGI, Rue Perdonnet, 1°        BERLINO - 

Verdi da 
Rremasto 

GENOVA, Piazza Fontane Marose - 
-VERONA, Via S. Nicolò, 14 - 

FRANCOFORTE - LO NDRA - VIENNA - ZURIGO. 
COMO, Via 5 Gior- 

   

  

PREZZO DELLE INSERZIO on: 

  

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di li neo 

di.7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerenia 

L.- 1,50 la nos o spazio di linea di 7 punti cry 
— la riga contata. del giornale bag 

  

  

      

  

e 

DEFi 

£ 
b
 1erai 

     

      

  

AZIO. ìC 
CO: 

  

a 

    

moscenza tutte 

    

    

    

CO £ i 
E% 3 - HB CX = È n = è fi © vendita il nostro prodoilo genuino : 

.L Moo — ROMANElLI UMBERTO, Vi: Pellicerse — VETTOR ERNESTO, Via Borisidi» — AZZAN 
e FAB Wia Poscolle -— CUCCHINI EUGENIO, Vin Gemona — SCROSOPPI LUIGI, Via. Gemona — SIMONIT 1] 

Via Pr — LENIDSI INTONIO, Vin Grazzano SASTENETTO LEOPOLLO, Suburbio Cussighace :0- CROATTO PIETRO, Via Ti aldia — RIBPPI 2A 

Wa — ALOISIO dI [USEPLE, Vial: Stazione MARONESI GIUSEPPE, S uliurbio Precchiuso — VIDUSSI FELICE Cussig acco — FORNER GIOVANNI, 

Via co Mantica — ZANUTTA FERRUOCIO, Via Mercer e — SERNAGIO1"0 FRANCESCO. Via F_M — TIGUGNANA UMBERTO, Vin Mani 

WVENCE e T.lli LIZIER. Pordeneno cr OT RI, S; Vito al lamento È SN ORORIE 00 — 1 
© PODEECCA MICHELE fu Gius., Cividale — PODRECCA LUIGI ci Fugirio, S. Pietro al Natisove _ TANFSI 1 

| Bertiolo — SACCHI FRATELLI, Ciconicco GNESUTTA RICCARDO, Fagagna — -LIMATI GIACOMO, Cordovado -- TRAGHETTI GIACOMO, Fele 

- PARUSSATTI ANTONIO, ‘Tricesimo — CARNIBLLI — GIACOMIN FREDO, Sp limbergo.    

    

      

GIUSEPPE, Mortegliano 

  

      

Tutti j più Importan i Istituti dei 

‘oro lavanderie, ed anche pre sso tutti 

ata con soddisfazione ed economia 
REAL, @spedale, Ce vIlegio 
St sti. Collegio della | 

» di Ricovero, Istituto 

a)
 

    

Arcivescov 
rovvidenza, Collegio Uccellis 

\egno impiegano 
si © 

} grandissima    

    

icesio,    

  

ie, 

o la 

di 
SI 

  

  
  

  

In tutti 1 paesi della. Provincia che non risultano qui elencati e la 

potranno rivol gersi per richieste ecc. all esclusivo concessionario 

vendita 

  

quell della nostra città ess 

Iesa. 
-minario ArciVese 

Ciliamoe 

€ 

    

6 
CE 

  

Ì 
SE 

      

È € 
D 

arCEeri 

    

    

   
          
     

      

    

     
      

      

      

del Friuli 
o — CIANI 
ON MARCO, 

  

     
       

Gil 

SAPONINA 

     
     
    
    

  

A
r
m
e
e
 

se
 

È 
si
 

dig 
aop 

Mat 
Moi 

aler 
Pro; 

SCus 
esp: 

dell 

diff 

  

| res 
Cray 
Den 
89y; 
insz 

Si, 
Mige 

Stia 

#84 

 


